VERIFICA PRELIMINARE PER LA RIAPERTURA DEL CANTIERE
La verifica deve essere fatta con riferimento alla possibilità di rispettare le prescrizioni di sicurezza introdotte dai provvedimenti emanati dalle diverse Autorità (Governo, MIT, Regione, ecc.), e che sono state riportate in modo coerente e pratico nel Protocollo.
La verifica potrà avere due esiti:
· impossibilità di riprendere (o iniziare) l’attività di cantiere – IPOTESI A;
· possibilità di riprendere (o iniziare) l’attività di cantiere – IPOTESI B.
In entrambe le ipotesi, è opportuno redigere uno specifico verbale o accordo con tutti i soggetti coinvolti.
[bookmark: _Hlk37316922]IPOTESI A. VERIFICA DELL’IMPOSSIBILITÀ DI RIPRENDERE L’ATTIVITÀ DI CANTIERE RISPETTANDO LE PRESCRIZIONI DI SICUREZZA ANTICONTAGIO
A titolo esemplificativo, si riportano alcune ipotesi nelle quali non è possibile riprendere l’attività:
· la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta documentato l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua mancata consegna nei termini);
· l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze;
· caso di un lavoratore che si accerti affetto da Covid-19; necessità di porre in quarantena tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni;
· laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili;
· indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche attività del cantiere (risulta documentato l'avvenuto ordine di materiale, mezzi, ecc. e l’impossibilità di consegna, o l’impossibilità di reperire le maestranze).
Dell’impossibilità di ripresa dell’attività deve essere sottoscritto un apposito verbale da parte di tutti i soggetti.
Dal punto di vista contrattuale:
· nel caso di subappalto la comunicazione di sospensione dei lavori vale anche nei confronti del subappaltatore;
· per il pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di sospensione è opportuno verificare l’esistenza di specifiche clausole contrattuali che dispongano al riguardo. In caso di assenza di tali clausole è consigliabile attivare una procedura di accordo tra le parti volta a consentire la liquidazione delle spettanze nei confronti dell’appaltatore/subappaltatore per i lavori eseguiti fino alla data della sospensione;

· ogni variazione dei termini contrattuali precedentemente pattuiti (es. la sospensione degli effetti del contratto, la rinegoziazione dei termini di esecuzione e pagamento, l’accollo delle spese aggiuntive che da tale sospensione dovessero derivare ecc.) dovrà formare oggetto di accordo integrativo sottoscritto da tutte le parti firmatarie dell’originale contratto di appalto;
· è necessario effettuare una verifica degli eventuali contratti di noleggio per macchinari/attrezzature in corso di validità al momento della sospensione del cantiere e delle condizioni contrattuali sottoscritte con il noleggiatore al fine di assumere le necessarie iniziative al fine di chiedere una sospensione dei ratei di pagamento.
Queste ipotesi fanno riferimento della disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, per effetto della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di Covid-19 è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.
Si richiama, infine, l‘attenzione sull’articolo 1664 del codice civile per effetto del quale “se nel corso dell'opera si manifestano difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non previste dalle parti, che rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell'appaltatore, questi ha diritto a un equo compenso”.
La norma ovviamente non tiene in considerazione una emergenza sanitaria ma considerato che, quella in corso, è stata definita dall’OMS come una pandemia, potrebbe essere ugualmente invocabile.
B. IPOTESI A. VERIFICA DELLA POSSIBILITÀ DI RIPRENDERE L’ATTIVITÀ DI CANTIERE RISPETTANDO LE PRESCRIZIONI DI SICUREZZA ANTICONTAGIO
Anche in questo caso deve essere sottoscritto un apposito verbale da parte di tutti i soggetti coinvolti, nel quale dare evidenza dell’esito della verifica effettuata e delle conseguenti decisioni.
Seguendo le indicazioni del Protocollo, si integreranno le attuali misure di sicurezza con le nuove e ulteriori prescrizioni.

